
PAG. 10/ f irenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Rtdaz.: 212.801 • 293.150 
Tal. Ammlnlstraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tal. 217.392 l ' U n i t à / martedì 3 ottobre 1978 

Con la legge un'occasione per recuperare il patrimonio abitativo 

Ci sono appartamenti risanabili 
È possibile con l'equo canone? 
Secondo Rosselli, segretario provinciale del Sunia, il Comune potrebbe sfruttare tutte le 
possibilità e i poteri che gli competono - Individuare le zone «particolarmente degradate» 

Equo canone: è davvero V 
argomento prlnoipe di questi 
giorni e se ne parlerà ancora 
di più tra un mese quando 
la legge entrerà definitiva* 
mente in vigore. Intanto 
ad accrescere la quantità del 
commenti, delle discussioni, 
del pareri e delle proposte 
è venuto la settimana scor
sa 11 progetto del comune 
sulla divisione in cinque zo
ne della città. La definizione 
delle zone è essenziale per 
applicare 11 coefficiente 
correttivo come previsto dal
la legge. 

La proposta dell'ammini
strazione comunale è aperta 
al suggerimenti e ai contribu
ti dei consigli di quartiere, 
delle categorie sociali ed eco
nomiche, delle associazioni 
degli inquilini e del proprie
tari. 

I pareri ancora non sono 
arrivati, la proposta è allo 
studio. Il SUNIA per esempio 
la esaminerà nel prossimi 
giorni; qualche Impressione 
e qualche giudizio 11 abbia
mo raccolti in un colloquio 
con il segretario provinciale 
del sindacato inquilini e asse
gnatari, Gianni Roselli. 

La zonizzazione proposta 
dal comune. — Per Roselli 
11 giudizio è positivo, soprat
tutto quando si considera la 
scelta compiuta di non deli
mitare il centro storico secon
do la traccia del piano rego
latore generale. « I confini 
del PGR — dice Roselli — 
sarebbero stati troppo sche
matici. Il centro invece deve 

essere individuato non dai 
confini previsti per la tutela 
ambientale e paesaggistica 
ma come quella parte della 
città che ha il vantaggio e-
sclusivo della centralità; è in 
sostanza 11 punto focale dove 
si trovano una quantità rile
vante di servizi: quindi non 
solo ben servite sul plano dei 
trasporti ma anche riguardo 
a numerose altre attività di 
carattere economico, com
merciale e amministrativo». 
Solo con questo tipo di defi
nizione è possibile per Roselli 
una applicazione equa del ca
none di affitto. 

Un aspetto sul quale il se
gretario insiste particolar
mente è quello del rapporto 
che dovrà Intercorrere tra 1 
comuni del comprensorio. 

«Ogni comune non dovrà 
deliberare per sé, non dovrà 
stabilire meccanicamente le 
zone. Al contrario Firenze e 
1 comuni contermini dovranno 
trovare un rapporto che ten
ga conto dello sviluppo avve
nuto negli ultimi decenni. Ba
sti pensare all'Intreccio tra la 
periferia fiorentina e gli abi
tati degli altri comuni ». 

CI pare di capire questo. 
Alcuni comuni, per esemplo 
Scandlcci, si sono sviluppati 
in tal modo fino a costituire 
una vera e propria periferia 
fiorentina. Da qui la doman
da: esiste allora un centro di 
Scandlcci tale da richiedere 
l'applicazione del coefficiente 
più alto? E se cosi fosse bi
sognerebbe ancora chiedersi 
se non si farebbe un regalo 

alla rendita parassitaria. 
Una cosa è certa: che l'e

spansione dei comuni perife
rici è stata condizionata dal
l'espansione a «macchia d' 
olio » di Firenze; è da Fi
renze allora che dovrà parti
re una iniziativa e una pro
posta per cercare questo rap
porto. 

Uno del punti più interes
santi della legge è quello del 
coefficiente 0,00 da applicare 
agli Immobili particolarmen
te degradati. Intanto la legge 
parla di immobili o gruppi 
di immobili; per Roselli è 
fondamentale invece che i co
muni sappiano individuare 
delle « zone particolarmente 
degradate ». La definizione di 
un immobile di questo tipo 
dovrà avvenire tenendo con
to delle caratteristiche di de
grado ambientale, complessi
vo della zona (costruzioni a-
buslve, risanamenti senza li
cenza, ecc.). Il problema, di
ce Roselli, non è di andare 
alla caccia dell'immobile de
gradato, ma operare una va
lutazione complessiva. 

Si potranno cosi verificare 
del casi In cui per alcuni im
mobili l'affitto sarà veramen
te poco remunerativo. Come 
intervenire? Quale è la poli
tica da seguire per queste zo
ne particolari? In questo set
tore, a giudizio di Roselli, 
si aprono grossi spazi per una 
gestione corretta della legge 
sull'equo canone e soprattut
to se 11 comune saprà utiliz
zare tutti 1 poteri che gli 

vengono attribuiti sul proble
ma della casa. 

C'è il plano decennale per 
l'edilizia in base al quale 
elaborare del plani di recu
pero. C'è la legge di conven-
zionamento, sono previsti 
dei finanziamenti. 

Cosa potrebbe succedere — 
Il comune e il proprietario 
privato con una convenzione 
stabiliscono l'affitto e il prez
zo di vendita. Il comune si 
fa garante per l'inquilino e 
per l'esecuzione del lavori di 
risanamento. Il proprietario 
trovando il canone remune
rativo, e non eccessivamente 
basso secondo l'applicazione 
del coefficiente 0,90, potrebbe 
essere Invogliato al progetto. 
E' 11 comune in prima per
sona che dovrà lavorare per 
un'opera promozionale di ri
sanamento. 

pi partito") 
Questa sera a Certaldo al

le 21,30 avrà luogo un dibat
tito promosso dal PCI sul 
tema: La terza via e le ra
gioni di un dibattito sul mar
xismo e sul leninismo. In
terverrà Renzo Martinelli. 

* * * 
E* stato convocato per que

sta sera, alle 21, nei locali 
della federazione il Comita
to di partito per l'università. 

Col servizio 
«Atti notori» 

decentrato 
meno code 
agli uffici 

del Comune 
Ad una settimana dal

l'entrata in funzione 11 
servizio decentrato degli 
«Atti notori» presso le 
sedi del consigli di quar-
tiere ha già dato frutti 
positivi. Cosi valuta l'e
sperienza l'assessore co
munale a cui compete la 
cura di questo settore dal
l'attività amministrativa, 
Giorgio Morales. In un 
comunicato. 

Complessivamente l cit
tadini che si sono recati 
presso 1 14 consigli di 
quartiere per ottenere at
ti di varia natura o auten-
tificazione di firme o co
pie di documenti sono 
stati circa 800. Si è allen
tata in questo modo la 
pressione della folla sugli 
uffici centrali di Palazzo 
Vecchio, che avevano or-
mal abituato a lunghe 
code davanti agli sportel
li per ottenere un sem
plice timbro. I vantaggi 
per 1 cittadini e per gli 
Impiegati addetti all'uffi
cio « Atti notori » sono 
perciò già evidenti dopo 
pochi giorni dall'avvio del 
decentramento del servi
zio. L'ufficio decentramen
to e la ripartizione servi
zi demografici mantengo
no continui contatti con 
gli impiegati dei consigli 
di quartiere per risolvere 
I vari problemi organizza
tivi che in questa fase 
ancora si presentano. 

Il servizio continua a 
svolgersi con orario anti
meridiano, dalle 9 alle 12. 

PRATO - Negativi i risultati delle analisi sui campioni 

L'acqua non è più inquinata 
Si può bere e usare in cucina - La situazione torna alla normalità - Non sono ancora chiare le cause 
dell'infiltrazione - Richieste all'industria « valvole antiriflusso » per evitare altri casi analoghi 

Quando PM e difensore 
si strìngono la mano 

La scena è quella di sem
pre. Agenti, carabinieri in 
gran numero dentro e fuori 
il palazzo di giustizia. Però 
non ci sono pericolosi crimi-
lutli o terroristi ma donne, 
ragazze, spose, madri accu
sate di un reato (l'aborto) 
che è sparito dal codice vec
chio e inadeguato. 

A distanza di tre anni (i 
fatti risalgono al 1975) un 
problema sociale e politico 
viene fatto entrare nell'aula 
del palazzo di giustizia quan
do il Parlamento lo ha già 
regolamentato. Comportamen
ti sociali ormai diffusi e re
golarizzati da norme legisla
tive vengono ancora conside
rati € fuori leggo. Ma non 
è la sola e l'unica singolari
tà di questo processo. Al ban
co dell'accusa siede il dottor 
Carlo Casini, figura di primo 
piano a Firenze del e Movi

mento per la vita ». autore di 
numerosi dibattiti pubblici 
contro il divorzio e l'aborto, 
punta di diamante della « cro
ciata » contro le riviste per 
€ uomini soli ». 

L'altra singolarità è rap
presentata dalla presenza tra 
i difensori di un esponente 
nazionale di quel movimento 
integralista che ha avanzato 
una proposta di legge di ini
ziativa popolare tendente a 
mutare profondamente il sen
so innovatore della legge sul
l'aborto. Ma ancor più sin
golare è che sia stata proprio 
la Procura della Repubblica 
a nominare difensore di uffi
cio di alcune imputate un rap
presentante di quel movimen
to cattolico-integralista che ri
fiuta l'aborto. 

g. s. 

PRATO — Negativi risultati 
delle analisi eseguite sui cam
pioni d'acqua prelevati nella 
zona inquinata della rete idri
ca. La conferma è venuta 
ieri dall'assessorato all'ecolo
gia del comune di Prato. Sia 
le analisi batteriologiche che 
quelle chimiche hanno dato 
esito negativo. La popolazio
ne dei quartieri interessiti 
può tornare così a bere l'ac
qua che proviene dall'acque
dotto. 

Una richiesta per il ritiro 
dell'ordinanza del divieto del
l'uso dell'acqua per esigenze 
potabili e alimentari, è per
venuta nella tarda mattinata 
di ieri, sia dal Consiag. sia 
dall'ufficiale sanitario, il cui 
parere è decisivo. Nella se
rata di ieri è stata emessa 
una nuova ordinanza che di
chiara decaduta la preceden
te. e quindi i divieti in essa 
contenuti. 

Si tira, quindi, un sospiro 
di sollievo. L' inquinamento 
della rete idrica nella parte 
nord della città, si è dissolto 
in breve tempo. La situa
zione. dal momento in cui 
l'amministrazione comunale 
fu messa a conoscenza del 
fatto, venerdì scorso, è stata 

Una precisazione del Comune di Scandicci 

Le scelte per il mercato 
erano già state discusse 

In una serie di incontri erano state accettate dai sindacati e dagli stessi abitanti 

L'amministrazione comuna
le di Scandlcci interviene con 
una nota per precisare nuo
vamente le ragioni dello spo
stamento del mercato setti
manale concordato con le as
sociazioni di categoria Anvad. 
Cisl e Confcommercio per il 
periodo fieristico annuale — 
e per riconfermare le propo
ste avanzate. Questo sposta
mento — deciso per II perio
do dal 30 settembre al 14 
ottobre — si è reso necessa
rio anche per l'inizio nella 
piazza del mercato dei lavori 
per il completamento defi
nitivo dell'area del mercato. 

Nell'ambito di questo tem
poraneo spostamento una 
particolare attenzione era sta
ta rivolta al settore alimen
tare e in questo quadro, al-
l'ortofrutta, per il quale è 
stata definita una concentra
zione in piazza Matteotti nel 
parcheggio di fianco al vec
chio palazzo comunale. Tale 
ubicazione consente il funzio
namento anche del mercato 
giornaliero dell'ortofrutta in 
una posizione provvista di ido
nei parcheggi, facilmente rag
giungibile e ottimale anche 
sotto il profilo igienico. 

Nella nota dell'amministra
zione si spiega poi come sul
la base del nuovo assetto lu
nedi scorso si sia svolta una 
riunione degli ambulanti per 
l'assegnazione dei posteggi 
per questo breve periodo, nel 
corso della quale 1 primi ad 
avere assegnati i posteggi so
no stati proprio i venditori 

di ortofrutta i quali, successi
vamente, hanno fatto presen
te di non voler accettare quel
la ubicazione. L'amministra
zione promosse allora nella 
giornata del 27 settembre un 
incontro con gli interessati ed 
i sindacati di categoria 

Sempre per iniziativa del
l'amministrazione sabato 30 si 
tenne una ennesima riunione 
sempre con gli ambulanti in
teressati e i sindacati di cate
goria per una ulteriore verifi
ca della possibilità di andare 
ad una sistemazione diversa 
dei banchi subito dopo la fie
ra. Nell'incontro presieduto 
dal vicesindaco Pozzi (ed al 
quale era presente anche il 
consigliere del Pìdi Cohcigno 
che aveva chiesto sulla que
stione una riunione dei capi
gruppo consiliari) i rappre
sentanti sindacali riconfer
marono la validità delle scelte 
a suo tempo concordate con 
il comune le quali, occorre 
ricordare, furono accettate an
che dai venditori ambulanti di 
ortofrutta che hanno rifiuta
to la loro sistemazione. 

Di fronte a tale atteggia
mento di rigidità preconcetta 
e di rifiuto di ogni discus
sione su base democratica, la 
amministrazione comunale — 
riaffermando di non aver avu
to alcuna preclusione di prin
cipio circa le richieste avan
zate e dichiarando la propria 
disponibilità a rivedere la col
laborazione di questi ambu
lanti dopo la fiera — ha ri
confermato le proprie scelte. 

Incontro 
tra FLM 

e industriali 
sulla 285 

Una delegazione della FLM 
provinciale si è incontrata 
con l'associazione industriali 
per discutere sui problemi re
lativi agli investimenti ed al
l'occupazione, in un rapporto 
alla prima parte del contrat
to. L'incontro è servito per 
approfondire la ricerca di in
terventi sulla formazione 
professionale e sulla leg
ge 285. 

Sono state esaminate le ri
spettive posizioni identifican
do alcuni punti, pur minimi, 
di partenza senza i quali sa
rebbe impossibile costruire 
una prima p r o s p e t t a di in
tervento programmato sul 
mercato del lavoro. Questi 
punti sono cosi riassumibili: 
un rapporto con gli enti pub
blici preposti alla formazio
ne professionale per definire 
e qualificare gli interventi: la 
individuazione di corsi di 
formazione professionale ri
spondenti ai vari livelli di 
offerte e di domanda di ma
no d'opera qualificata; l'aper
tura di spazi in questo sen
so ai contratti di formazio
ne lavoro eia effettuati o da 
effettuare con la legge 235. 

messa sotto controllo, e ora 
si può ritornare alla norma
lità. 

Rimangono, però, aperti al
cuni interrogativi. Solo con 
la loro soluzione si potrà dare 
risposta alle cause di questo 
temporaneo inquinamento i-
drico, e prevedere le misure 
di più ampia portata. Lo ab
biamo già detto altre volte 
e lo ripetiamo. Il problema 
creatosi con questa vicenda 
riguarda il rapporto che esi
ste tra industria, risorse na
turali. ed uso di queste ri
sorse. Le particelle di deter
sivo trovate nella rete idrica, 
e rilevate in via Pagli, fanno 
parte di un tipo di sostanza 
che viene usata comunemente 
dalle industrie. 

E' pensabile quindi che l'in
quinamento rilevatosi in quel
la parte della rete idrica sia 
dovuto a qualche scarico di 
industria. Óra si aprono al
cune riflessioni, anche perchè 
non sono chiare le cause che 
hanno poi detcrminato l'in
filtrazione di queste sostanze 
inquinanti. Spiegazioni tecni
che su come si sia verificata 
l'infiltrazione ne sono state 
date molte. Ognuna contiene 
le sue parti di verità, alcu
ne hanno delle controdedu
zioni. 

Il chiarimento sulle cause 
dell'infiltrazione è essenziale, 
poiché trovandosi in presenza 
di una forma di inquinamento 
temporaneo, essa può ripre 
sentarsi in altra parte della 
città, nel "solito punto dove 
si è verificata, basta che 
qualche scarico industriale ri
finisca nella rete idrica. Ecco 
perchè nella nuova ordinanza 
che annuncia il ritomo alla 
normalità, si afferma che il 
Consiag richiede all'industria 
di dotarsi di t valvole di non 
riporto antiriflusso ». in pra
tica di strumenti che impe
discano il passaggio di acqua 
nociva dasli impianti indu
striali all'acquedotto. 

E' in questo senso che il 
fenomeno inquinante di una 
zona della città, ripropone 
agli occhi della pubblica opi
nione. i problemi ecologici di 
questa realtà e della salva
guardia dell'ambiente in cui 
si vive (intendendo per que
st'ultimo gli stessi ambienti 
di lavoro. I problemi del re
sto sono all'attenzione delle 
forze politiche cittadine e del
l'amministrazione comunale. 
Un vasto piano, che si con
densa nell'impianto di depu
razione di Baciacavalk). è sta
to affrontato dall'amministra-
zione comunale per un con
trollo pubblico sull'uso e la 
distribuzione delle acque. 

Undici miliardi di spesa, 
uno sforzo serio, per non pol
verizzare le opere di depura
zione. e non appesantire i 
costi di produzione delle in
dustrie. e consentire altresì 
il riciclaggio delle acque spor
che per usi industriali. 

L'acqua, oltre ad essere un 
bene non esauribile, è un ser
vizio essenziale, per l'indu
stria e per , a popolazione. 
E in queste cose fi punto 
di riferimento non può essere 
l'e«' l'sìvo intercise privato. 
ma deve essere quello pub 

blico. Del resto i due inte
ressi debbono coesistere. I 
bisogni dell'industria sono an
che i bisogni della colletti
vità. Ma il ragionamento vale 
anche se fatto all'inverso. 

Finora s'è creato un'anti
nomia fra industria e ambien
te naturale, inteso in senso 
lato. « Ricucire in questa se
parazione è oggi compito di 
tutti. Esistono anche gli stru
menti. Il comune non può 
essere lasciato solo ad inve
stire per opere ritenute es
senziali. I costi vanno ripar
titi. e soprattutto non si può 
continuare a fare quello che 
si è fatto prima. 

Anche l'industria deve at
trezzarsi per far fronte a 
queste giuste esigenze della 
collettività. E' un compito che 
le viene urgentemente richie
sto. 

P. C. 

Seminario 
del PCI 

sui trasporti 
Il seminario sui trasporti 

organizzato dalla federazione 
comunista fiorentina si svol
gerà domani 4 ottobre pres
so il Centro studi della CGIL 
di Impruneta con inizio alle 
ore 10. 

In provincia di Firenze la legge sui manicomi può essere applicata 

«Matti da slegare» 
Adesso è una realtà 

La rete di servizi sul territorio sta prenden do forma: si stanno legando le ultime ma
glie - Si pensa già a superare anche la « 180 » che in altre regioni crea difficoltà 

Una legge difficile, nota 
come la « 180 » quella che ha 
cancellato dai nostri vocabo
lari la parola « manicomio ». 
Una legge « difficile » perché 
nel paese mancano le strut
ture adatte, i meccanismi di 
attuazione stentano a metter
si in moto. Ed ecco la noti
zia: in provincia di Firenze la 
« 180 » si può applicare. Non 
solo, ma gli amministratori 
provinciali pensano addirittu
ra ad un suo superamento, 
ad integrazioni alle norme 
nazionali. La rete di servizi 
sul territorio sta prendendo 
forma, si stanno legando le 
ultime maglie: si aspettano 
alcune firme definitive, 11 
« varo » vero e proprio, ma la 
Provincia sarebbe in grado di 
applicare la legge. 

L'assessore provinciale Re
nato Righi, che ha chiamato 
la stampa cittadina ad una 
conferenza stampa per fare 
un quadro della situazione, è 
ottimista: secondo lui in 
tempi molto brevi la gran 
macchina si metterà in moto. 
Contattati gli ospedali gene
rali, in discussione tra poco 
alla giunta regionale la que
stione della mobilità del per
sonale. presto al consiglio 
provinciale il quadro intero 
della situazione, équipes me
diche e consorzi socio sanita
ri al nastro di partenza: e su 
tutti 1 tavoli il testo di legge, 
che parla finalmente di rein
serimento, che tenta strade 
nuove per curare la malattia 

Ma la Provincia di Firenze 
non è riuscita ad organizzarsi 
per « magia », mentre in altre 
zone si arranca alla ricerca 
di strutture nel territorio: è 
ormai da molti anni che In 
Toscana si stanno cercando 
strade per dare l'addio ai 
ghetti manicomiali. 

La punta di diamante della 
situazione è sempre stato il 
Valdarno che oggi ha solo 
dodici pazienti ricoverati e 
che entro la fine dell'anno 
vedrà l'ospedale psichiatrico 
chiudere i battenti: si stanno 
infatti ultimando I lavori del
la casa-famiglia costruita in 
centro, che non avrà più nul
la del ghetto, ma sarà un 
punto d'appoggio per chi ha 
bisogno di assistenza, anche 
temporanea. Anche altre real
tà (a Scandlcci, e Sesto, do
ve si apriranno fra breve al
tre case-famiglia, al Santa 
Maria Nuova) sono molto a-
vanzate. Ma la fase più Im
portante è quella della realiz
zazione di una Intera rete o-
perativa che copra tutto l'ar
co dell'assistenza partendo 
dal consorzi socio-sanitari a 
raggio verso gli ospedali di 
tutta la provincia. 

Sono tre i punti su cui si 
articolerà l'intervento: il con
sorzio, l'ospedale generale e, 
fino al suo superamento, 
l'ospedale psichiatrico. Ma i 
malati non saranno lasciati 
soli nelle strutture ospedalie
re, le équipes di igiene menta
le dei diversi consorzi do
vranno sempre seguire i « lo
ro» malati anche quando 
temporaneamente ricoverati. 
Il reinserimento passa solo 
— come dice la legge — at
traverso il ritorno nella 
propria realtà sociale, nel 
proprio territorio, fra la 
propria gente. E' un grosso 
nodo da sciogliere: la società 
nel suo insieme, cioè la gente 
di tutti i giorni, per strada e 
nei negozi, al bar e i vicini 
di casa, dovranno imparare 
non solo ad accettare ma a 
reintegrare nella vita quoti
diana il « malato di mente ». 
il « diverso » che troppo 
spesso è solo l'anziano ricove
rato nell'ospedale psichiatrico 
per dargli un'assistenza. 

Quella di Firenze è la pri
ma provincia che riesce a 
varare un piano di attuazione 
della legge, perché ha in ma
no già da tempo strutture. 
strumenti, personale: perché 

L'interno dello psichiatrico S. Salvi di Firenze 

si preparava da tempo ad in
tervenire sul piano sanitario 
in tutto il territorio. Ciò è 
stato possibile grazie all'Im
pegno delle amministrazioni, 
ma anche a quello sindacale 
e del personale sanitario che 
ha a lungo discusso anche il 
problema della mobilità (in
dispensabile per assicurare 
un servizio continuativo al
l'Interno delle strutture sani
tarie). 

« Il compito che abbiamo 

davanti è arduo — è stato 
detto nel corso della confe
renza stampa — ma esistono 
ora tutte le condizioni per a-
dempierlo e fare anche di 
più: trasformare i servizi 
psichiatrici in potenziale di 
esperienze e professionalità 
per la tutela della salute dei 
cittadini ». L'obiettivo, for
se ambizioso, è infatti quello 
di dare piena attuazione alla 
legge, e di giungere poi an
che a una nuova dimensione 

del servizio psichiatrico al
l'interno del consorzio socio 
sanitario, dei distretti. 

Si vuole, cioè, riuscire a 
superare anche la settoriallz-
zazione all'interno dei con
sorzi, le équipes specialistiche 
per creare una unica équipe 
che si occupi di tutti i setto
ri. dalla medicina psichiatrica 
ai problemi delle donne, alle 
malattie del lavoro. Una é-
quipe. Insomma, di « medici 
di famiglia ». 

Per la raccolta dei rifiuti solidi 

In quattro zone della città 
resperimento «cassonetti» 

Il presidente dell'ASNU precisa criteri e metodi della decisione 
Installazione graduale — Una diversa utilizzazione del personale 

Entro la fine dell'anno 
l'ASNU sistemerà in alcune 
zone periferiche della città 
gli ormai famosi « cassonet
ti » per la raccolta della 
spazzatura. Per questa spe
rimentazione, che rappresen
terà senz'altro una novità 
nelle abitudini della gente e 
un probabile miglioramento 
delle condizioni igieniche del
le strade, sono state scelte le 
zone di Sorgane-Viale Euro
pa, Argingrosso-Isolotto. RI-
fredi-Novoli, Campo di Marte. 

Il presidente dell'ASNU. 
Luciano Quercioli, in una 
lunga nota spiega i criteri con 
cui l'azienda intende avviare 
questa nuova organizzazione 
del servizio rimozione. L'in
stallazione dei cassonetti. 
spiega 11 presidente, avverrà 
gradualmente e solo dopo u-
na consultazione e sensibiliz
zazione dei cittadini. Ci vorrà 
anche del tempo per l'acqui
sto del nuovi mezzi e mate
riali occorrenti: la fretta e la 
mancanza di una approfondi
ta informazione e discussione 
con i cittadini sui prò e i 
contro di questo metodo non 
gioverebbero certo alla sua 
migliore utilizzazione. 

E* dimostrato — afferma 
Quercioli — che il servizio di 
raccolta a cassonetti produce 
sia una crescita del livello 1-
gienico sia un abbassamento 
dei costi del servizio. Lo 
hanno verificato le sperimen
tazioni su vasta scala messe 
in atto per esempio a Pado
va, Bologna, Modena, Savona, 

Livorno. Dato che la legge 
impone il bilancio in pareg
gio per II servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani gli 
amministratori pubblici che 
vogliano rappresentare — af
ferma Quercioli — nel con
creto gli interessi della col
lettività non possono esclusi
vamente affidarsi agli aumen
ti tariffari, anche se a Firen
ze erano 16 anni che non si 
ritoccava la tassa Nettezza 
Urbana, ma devono anche 
preoccuparsi di operare tra
sformazioni tali da consentire 
un recupero dei costi di ser
vizio. 

E quello a cassonetti — 
prosegue la nota — se ben 
organizzato tende a raddop
piare la produttività ed ot
tiene. salvo gli inevitabili ag
giustamenti, più igiene per la 
città e per gli addetti, mino
re costo e minore sforzo per 
i lavoratori. 

Tutto questo potrebbe si
gnificare una diminuzione dei 
posti di lavoro? Certamente 
no. risponde Quercioli. Le u-
nità che si recupereranno 
con tale trasformazione sa
ranno utilizzate allo spazza
m e n e e alla pulizia del suo
lo. alla disinfezione, disinfe
stazione, lavaggio pozzi neri 
proprio per preparare questa 
« riconversione » del persona
le l'ASNU sta realizzando u-
na serie di corsi di qualifica
zione. 

Con tutto questo, e con la 
collaborazione dei cittadini 
l'ASNU riuscirà a coprire 

tutta la superficie da spazza
re (circa 5 milioni e 615 mila 
metri quadrati) che fino ad 
oggi risultava coperta più 
sulla carta che nella realtà, 
specie nelle zone periferiche. 

Si è parlato in questi gior
ni sulla stampa cittadina di 
un cosiddetto ritardo nell'In
stallazione dei cassonetti. Il 
presidente dell'ASNU nel suo 
comunicato fa un po' la sto
ria del servizio raccolta rifiu
ti. Esso venne impostato nei 
termini attuali (sacchetti a 
perdere senza contenitori) 
dall'amminstrazione che reg
geva Palazzo Vecchio nel '62, 
da qui la scelta di automezzi 
e apparecchiature adatte a 
quel tipo di servizio e una 
politica di Investimenti rivol
ta a renderlo sempre più 
perfetto e dinamico. Quando. 
verso la fine degli anni '60 in 
alcune città italiane si avviò 
la sperimentazione dei casso
netti l'ASNU non ritenne 
(Quercioli non dà giudizi su 
questa scelta) di adottarli, 
anche perchè il patrimonio 
acquistato per il servizio a 
sacchi non poteva non essere 

i utilizzato ed era quanto me
no necessario ammortizzarlo. 

Sta di fatto che oggi il si
stema a cassonetti sembra il 
più idoneo a garantire condi
zioni igieniche buone della 
città. Questa sperimentazione 
•— conclude Quercioli — è fra 
l'altro un aspetto incluso nel 
processo di ristrutturazione 
del servizi che ha trovato u-
nanimi consensi. 

Dal 18 al 21 ottobre un convegno internazionale 

Sei secoli dopo Firenze 
ricorda Lorenzo Ghiberti 

Il calendario delle manifestaazioni messo a punto dal comitato promotore 
Si affiancano alle giornate di studio due mostre e alcune inizitive editoriali 

Pw vedere la celebra porta del paradiso dal • Bai San 
Giovanni » vengono turisti • visitatori da tutto il mondo. 
Il 1978 è l'anno giusto per ronderò omaggio all'autor* doli* 
formelle che tutti ammirano, Lorenzo Ghiborti: di questo 
grande artista ricorre infatti quest'anno il «osto centenario 
della nascista. Il comitato promoter* dolio manifestazioni 
espositive Firenze-Prato (composto da rappresentanti della 
Regione Toscana, Provincia e Comune di Firenze. Azienda 
autonoma di turismo di Firenze, EPT di Firenze, Comune 
di Prato, Azienda autonoma di turismo di Prato, Soprin
tendenza ai beni artistici e storici di Firenze e Pistoia) 
ha messo a punto un programma di iniziative volte ad 
approfondire la conoscenza della figura e dell'opera del 
grande artista fiorentino, considerato nel più vasto contesto 
della società del suo tempo. Tutto questo sulla base del 
giudizio espresso da un autorevoli comitato scientifico e 
in collaborazione con le università di Firenze e Siena, 
le istituzioni culturali cittadine, le sue soprintendenze e 
la diocesi. 

Dal 16 al 21 ottobre si svol
gerà un convegno intemazio
nale di studi, sul tema « Lo
renzo Ghiberti nel suo tem
po». Il convegno, organiz
zato da una commissione al
la cui presidenza è stato 
chiamato Richard Krauthel-
mer, autore di una ormai 
classica opera sull'artiste fio
rentino, si propone di stu
diare Lorenzo Ghiberti nei 
diversi aspetti della sua at
tività di artista, di scrittore 
e di mar-stro, ma anche d; 
afficotare i problemi più ge

nerali dell'ambiente in cui 
egli visse e operò. 

Dopo la seduta inaugurale 
In palazzo Vecchio, nel corso 
della quale terrà una prolu
sione John Pope-Hennessy. il 
convegno proseguirà 1 suol 
lavori presso l'Istituto nazio
nale di studi sul Rinascimen
to. Quattro fitte giornate sa
ranno dedicate all'esame del
la posizione di Ghiberti nel
la società fiorentina del suo 
tempo, alla sua formazione, 
al suo rapporto, con l'antico, 
alla sua opera di scultore, 

di orafo e di architetto e al
la singolare personalità di 
scrittore, di storico. 

La partecipazione degli spe
cialisti più qualificati del set
tore e il contributo di gio
vani studiosi fanno del con
vegno un punto di riferimen
to non formale nell'ambito 
delle manifestazioni ghiber-
tiane, e costituiscono un mo
mento di riflessione critica 

Due importanti mostre fa
ranno da cornice al convegno. 
n 18 ottobre, presso il Mu
seo dell'Accademia e presso 
il museo di San Marco, sarà 
inaugurata la mostra «Lo
renzo Ghiberti: "Materna e-
ragionmenti" ». che si propo
ne di tentare un bilancio del
le attuali conoscenze sul ruo
lo del Ghiberti progettista di 
vetrate e di architetture, ora
fo e soprattutto scultore, al
ternando ad un folto gruppo 
di opere originali del Ghiber
ti e di artisti a lui contem
poranei analiticamente tutto 
il percorso dell'artista. 

Nella mostra, che utilizza, 
nel titolo, una espressione 
tratta dai « Commentari » 
Ghibertianl, accanto ad alcu
ni capolavori dei « grandi » 

del Rinascimento sarà espo
sta una scelta di opere di 
grande interesse di artisti 
meno noti, e Ottavia indi
spensabili a ricostruire l'am
biente e la reale dialettica 
culturale del tempo, siano 
essi tardo gotici o già conver
titi al nuovo linciaggio ri
nascimentale. 

n 21 ottobre si aprirà, pres
so il gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi, la mostra « I 
disegni antichi degli uffizi » 

c i tempi del Ghiberti», 
che vuole essere una testi
monianza grafica degli esiti 
figurativi contemporanei al 
Ghiberti, dal gotico interna
zionale alle prime correnti 
artistiche rinascimentali. Si 
potranno cogliere, in questo 
centinaio di antichi fogli, i 
risultati di una ricerca orga
nica sui disegni più antichi 
del fondo degli uffizi, che 
per questo periodo è uno dei 
più ricchi del mondo. 

La diocesi fiorentina af
fianca a queste Iniziative 
una interessante serie di ma
nifestazioni, tra cu] l'omag
gio alla tomba dell'artista, 
accompagnato da canti gre
goriani, un corso di tre con

ferenze In Santa Croce nei 
giorni immediatamente se
guenti al convegno interna
zionale di studi e una messa 
solenne nel Battistero. Sono 
state elaborate infine alcune 
iniziative editoriali, tra le 
quali spicca per rilievo scien
tifico l'edizione critica dei 
«Commentari» del Ghiberti, 
da lungo tempo attesa dagli 
studiosi di tutto il mondo, fi
nora costretti ad utilizzare 
la pregevole ma ormai invec
chiata edizione curata dallo 
Schlosser. 

Tale edizione critica, che 
richiederà un lavoro di circa 
due armi, sarà preparata a 
cura dell'Accademia della Co
lombaria. Un'edizione ana
statica del «Commentari» e-
di dallo Schlosser e la tradu
zione in italiano di un'opera 
fondamentale come la biogra
fia ghibertiana di Richard e 
Trude Krautheimer costitui
ranno un ulteriore, significa
tivo segno del rigore scien
tifico e della serietà con cui 
si intende ricordare ai fioren
tini e a non fiorentini l'au
tore della Porta del Paradiso. 
NELLA FOTO - Particolare 
delle e porte del Paradiso» 


